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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1
Norme in materia di trasporto pubblico locale, in

attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

INDICE

Capo I.

PRINCIPI E FINALITÀ

Art. 1. Finalità
Art. 2. Assetto funzionale
Art. 3. Assetto quantitativo e qualitativo

Capo II.

FUNZIONI E COMPETENZE

Art. 4. Funzioni e compiti amministrativi della
Regione. Strumenti di programmazione

Art. 5. Funzioni e compiti amministrativi delle
province

Art. 6. Funzioni e compiti amministrativi delle
comunità montane. Aree a domanda de-
bole

Art. 7. Funzioni e compiti amministrativi dei co-
muni

Art. 8. Consorzio per la mobilità nell’ambito me-
tropolitano torinese

Capo III.

STRUMENTI E PROCEDURE

Art. 9. Accordi di programma
Art. 10. Contratti di servizio
Art. 11. Procedure concorsuali
Art. 12. Politica tariffaria e di promozione
Art. 13. Osservatorio regionale della mobilità

Capo IV.

RISORSE

Art. 14. Ammissibilità al finanziamento
Art. 15. Determinazione e ripartizione delle risor-

se
Art. 16. Fondo regionale trasporti
Art. 17. Fondo trasporti degli enti locali

Capo V.

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 18. Vigilanza
Art. 19. Sanzioni a carico dell’affidatario dei servi-

zi di trasporto pubblico
Art. 20. Sanzioni a carico degli utenti dei servizi

di trasporto pubblico e procedure di ap-
plicazione.

Capo VI.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 21. Procedure transitorie
Art. 22. Riassetto  organizzativo  delle aziende pub-

bliche
Art. 23. Modalità di conferimento di funzioni
Art. 24. Rinvio
Art. 25. Interventi sostitutivi
Art. 26. Disposizioni finanziarie
Art. 27. Disposizioni finanziarie integrative per la

definizione degli esercizi pregressi
Art. 28. Funzioni soppresse
Art. 29. Regionalizzazione della gestione governa-

tiva laghi
Art. 30. Abrogazione di norme.

Capo I.

PRINCIPI E FINALITÀ

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in applicazione del decreto
legislativo 19  novembre 1997, n.  422  (Conferimento
alle regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti
in materia di trasporto pubblico locale, a norma
dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59), come modificato dal decreto legislativo
20 settembre 1999, n. 400 ed in conformità della
legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino
delle funzioni e dei compiti amministrativi della
Regione  e degli  Enti  locali), disciplina il sistema di
trasporto pubblico locale al fine di:

a) promuovere un equilibrato sviluppo econo-
mico e sociale del territorio regionale, elevandone
l’accessibilità, in particolare nelle aree montane e
collinari, e garantendo un’equa ripartizione dei be-
nefici e dei costi diretti ed indiretti;

b) incentivare, nella gestione dei servizi di
trasporto pubblico locale, il superamento degli as-
setti monopolistici, introducendo regole di concor-
renzialità mediante l’espletamento di procedure con-
corsuali per la scelta del gestore, in modo da ac-
quisire una maggiore efficacia ed efficienza, intese
sia come più adeguata risposta alla domanda di
mobilità, sia come più favorevole rapporto tra i co-
sti e i benefici nella produzione dei servizi;

c) raggiungere una maggiore qualità ambien-
tale, riducendo i consumi energetici, le emissioni
inquinanti ed il rumore derivanti dalle attività di
trasporto sul territorio, tutelando la salute dei citta-
dini e migliorando la sicurezza della circolazione;

d) promuovere l’uso della bicicletta ai sensi
della legislazione vigente.

2. La Regione persegue gli obiettivi di cui al
comma 1 avviando iniziative idonee a garantire, at-
traverso il metodo della concertazione:

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte Supplemento al N. 2 - 12 gennaio 2000

3



a) l’adeguamento dei servizi alle esigenze qua-
litative e quantitative della domanda, anche attra-
verso la massima integrazione tra le diverse moda-
lità di trasporto;

b) il potenziamento delle infrastrutture a sup-
porto del servizio, con particolare riferimento ai
nodi di interscambio;

c) la promozione del trasporto pubblico locale
attraverso azioni di politica tariffaria, di informazio-
ne agli utenti, di sviluppo del sistema di telematica
per i trasporti.

Art. 2.

(Assetto funzionale)

1. Il sistema di trasporto pubblico locale regiona-
le risulta dall’integrazione funzionale delle reti e dei
servizi così articolati:

a) reti e servizi regionali di linea, di collega-
mento tra i principali centri della regione e tra
questi e gli omologhi centri delle regioni confinanti,
estesi all’intero territorio regionale e comprensivi
della rete ferroviaria regionale e dei servizi su gom-
ma ad essa complementari o sostitutivi, dei servizi
aerei ed elicotteristici, nonché dei servizi lacuali del
lago Maggiore;

b) reti e servizi provinciali di linea, estesi ai
bacini di traffico o alle  aree omogenee  e compren-
sivi della rete e dei servizi su gomma, funiviari e
lacuali;

c) reti e servizi urbani di linea, nell’ambito
del comune o della conurbazione, estesi a comuni
contermini purché sussista una stretta relazione
funzionale o una sostanziale continuità di insedia-
mento e comprensivi delle reti e dei servizi su
gomma, fluviali, ed impianti fissi, nonché di tranvie
e di metropolitane;

d) servizi integrativi o sostitutivi dei servizi di
linea, effettuati con modalità diverse ed estesi a ter-
ritori caratterizzati da bassa densità abitativa, a do-
manda debole, ovvero atti a soddisfare particolari
esigenze di mobilità complementare o speciale.

2. Tutte le reti ed i servizi sono progressivamen-
te adeguati alle esigenze degli utenti con ridotta ca-
pacità motoria ed effettuati con materiale rotabile
idoneo.

Art. 3.

(Assetto quantitativo e qualitativo)

1. I servizi minimi, qualitativamente e quantitati-
vamente sufficienti a soddisfare la domanda di mo-
bilità ed i cui costi sono a carico del bilancio della
regione, sono definiti tenendo conto dei criteri di
cui all’articolo 16 del d.lgs. 422/1997.

2. L’entità dei servizi minimi é definita sulla
base di un indice parametrico di offerta individuato
anche in relazione alla quantità ed alle caratteristi-
che della domanda di mobilità espressa  dal territo-
rio, agli obiettivi di quota di mercato del trasporto
pubblico, alle aree a domanda debole, nonché al
valore obiettivo di efficienza assunto per il rapporto
tra ricavi e costi.

3. Gli enti locali possono istituire servizi di tra-
sporto aggiuntivi a quelli definiti ai sensi dei com-
mi 1 e 2, con oneri a carico dei rispettivi bilanci.

4. I parametri qualitativi e gli obiettivi di miglio-
ramento  della qualità  dei servizi,  per ogni tipologia
di servizio di cui all’articolo 2, sono definiti nelle
rispettive carte dei servizi, parte integrante dei pro-

grammi triennali dei servizi e dei contratti di servi-
zio di cui all’articolo 10.

5. L’assetto quantitativo e qualitativo dei servizi
minimi è oggetto di monitoraggio e vigilanza da
parte degli  enti a cui  è demandata l’amministrazio-
ne del servizio.

6. Gli enti locali possono autorizzare servizi di
trasporto esercitati da terzi in regime di concorren-
za, purchè in possesso dei requisiti di cui al decre-
to del Ministro dei trasporti 20 dicembre 1991, n.
448 (Regolamento di attuazione della direttiva del
Consiglio delle Comunità europee n. 438 del 21 giu-
gno 1989 che modifica la direttiva del Consiglio n.
562 del 12 novembre 1974 riguardante l’accesso alla
professione di trasportatore di viaggiatori su strada
nel settore dei trasporti nazionali ed internazionali).
Tali servizi sono esenti da obblighi tariffari ed eser-
citati senza sovvenzioni da parte degli enti locali
competenti per l’autorizzazione. Le autorizzazioni
sono revocabili in qualsiasi  momento senza  obbligo
di indennizzo.

Capo II.

FUNZIONI E COMPETENZE

Art. 4.

(Funzioni e compiti amministrativi
della Regione. Strumenti di programmazione)

1. La Regione esercita le seguenti funzioni che
richiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) indirizzo, promozione, coordinamento e
controllo di tutti i servizi di trasporto pubblico lo-
cale con particolare attenzione al servizio regionale
al fine di  garantire la necessaria integrazione tra le
diverse modalità di trasporto;

b) programmazione della rete e dei servizi re-
gionali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a);

c) amministrazione dei servizi ferroviari di inte-
resse regionale e locale, nonché dei servizi aerei ed
elicotteristici, dei servizi lacuali del lago Maggiore.

2. La Regione svolge le funzioni di cui al com-
ma 1 attraverso l’elaborazione del piano regionale
dei trasporti e del programma triennale dei servizi
di trasporto pubblico locale.

3. Il piano regionale dei trasporti è lo strumento
di indirizzo e di sintesi della politica regionale del
settore, ed in conformità con le indicazioni del pia-
no regionale di sviluppo:

a) fornisce  contributo all’elaborazione del  pia-
no generale dei trasporti e costituisce lo strumento
di indirizzo e coordinamento della pianificazione
degli enti locali;

b) delinea l’assetto delle infrastrutture e dei
servizi regionali e li coordina con la rete delle co-
municazioni internazionali, nazionali e locali;

c) individua i costi degli interventi e le priori-
tà d’attuazione.

4. Il piano regionale dei trasporti è adottato dal-
la Giunta regionale previa acquisizione del parere
della Conferenza permanente Regione-Autonomie lo-
cali istituita ai sensi dell’articolo 6 della l.r.
34/1998. Il piano adottato é trasmesso al Consiglio
regionale che lo approva con propria deliberazione.

5. Il programma triennale dei servizi di trasporto
pubblico definisce, d’intesa con gli enti locali:

a) gli obiettivi di efficienza ed efficacia nella
organizzazione e nella produzione dei servizi;

b) l’assetto quantitativo e qualitativo dei servi-
zi minimi;
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c) le risorse da destinare all’esercizio ed agli
investimenti, specificando l’entità di quelle relative
al trasporto ferroviario, la ripartizione tra servizi
urbani ed extraurbani e quindi tra gli enti soggetti
di delega;

d) la politica tariffaria per l’integrazione e la
promozione dei servizi;

e) le modalità di attuazione e revisione dei
contratti di servizio pubblico;

f) il sistema di monitoraggio dei servizi;
g) la rete e l’organizzazione dei servizi regio-

nali amministrati dalla Regione e gli indirizzi di
programmazione dei servizi regionali delegati agli
enti locali.

6. Per l’acquisizione dell’intesa di cui al comma
5 il programma triennale è sottoposto all’esame del-
la Conferenza permanente Regione-Autonomie loca-
li.

7. Il programma triennale è approvato dalla
Giunta regionale, previo parere della Commissione
consiliare competente e previa consultazione delle
organizzazioni sindacali confederali, delle associa-
zioni delle aziende di trasporto e delle associazioni
dei consumatori.

8. Per l’attuazione degli interventi di  competenza
regionale, la Giunta regionale predispone il pro-
gramma  di attuazione e  spesa annuale  e plurienna-
le, precisando l’ammontare dei finanziamenti e co-
ordinandoli con quelli di altri soggetti erogatori di
finanziamenti, pubblici e privati. Il programma é
allegato al bilancio regionale di previsione.

9. Per l’espletamento delle funzioni inerenti i ser-
vizi  ferroviari di cui  al comma 1, lettera  c), la  Re-
gione stipula, ai   sensi dell’articolo 12 del d.lgs.
422/1997 e secondo le indicazioni dell’articolo 8 del
d.lgs. 422/1997, come modificato dall’articolo 1,
comma 1, lettera a), del d.lgs. 400/1999,  accordi di
programma con il Ministero dei trasporti con i
quali sono stabiliti:

a) l’attribuzione delle risorse trasferite per
l’esercizio dei  servizi  attualmente  gestiti dalla socie-
tà Ferrovie dello Stato S.p.A.;

b) i tempi e le modalità del subentro di cui
all’articolo 8 del d.lgs. 422/1997, nonché i finanzia-
menti diretti al risanamento tecnico ed economico
e le risorse per la gestione degli impianti e del ser-
vizio.

10. La Regione disciplina la gestione delle  infra-
strutture ferroviarie ad essa conferite con apposito
regolamento e secondo le disposizioni previste
dall’articolo 8 del d.lgs. 422/1997, come modificato
dall’articolo 1, comma 1, lettera b), del d.lgs.
400/1999.

11. La Regione organizza i servizi di trasporto
pubblico locale sui laghi oggetto di gestione gover-
nativa mediante apposite società, anche con la par-
tecipazione degli enti locali interessati, secondo
quanto previsto all’articolo 29.

12. Tutte le altre funzioni e competenze sono
conferite agli enti locali individuati nei successivi
articoli.

Art. 5.

(Funzioni e compiti amministrativi delle province)

1. Sono trasferiti alle province le funzioni ed i
compiti diversi da quelli indicati nell’articolo 4, re-
lativi alla programmazione ed amministrazione delle
reti e dei servizi provinciali di trasporto pubblico di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), nonché gli

accertamenti previsti dall’articolo 5, settimo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 753  ( Nuove norme in  materia  di po-
lizia, sicurezza e  regolarità dell’esercizio delle ferro-
vie e di altri servizi di trasporto) per i servizi di
propria competenza.

2. Sono delegate alle province le seguenti funzio-
ni e compiti:

a) la programmazione operativa e l’ammini-
strazione del servizio regionale di trasporto pubbli-
co su gomma, in attuazione degli indirizzi di cui
all’articolo 4, comma 5, lettera g), compresi i servi-
zi, di competenza regionale, interregionali, di gran-
turismo e transfrontalieri;

b) l’individuazione ed il finanziamento dei
servizi di trasporto pubblico urbano nei comuni
con popolazione inferiore a trentamila abitanti;

c) l’indirizzo e la promozione dell’integrazione
dei servizi urbani con quelli provinciali;

d) l’individuazione ed il finanziamento dei
servizi di trasporto pubblico in aree a domanda de-
bole;

e) la concessione di autostazioni per servizi di
linea;

f) la definizione, sulla base di parametri so-
cioeconomici e territoriali, del numero massimo di
autorizzazioni da prevedersi nei regolamenti comu-
nali, in materia di servizi di noleggio;

g) il rilascio dell’autorizzazione all’uso in ser-
vizio di linea degli autobus destinati al servizio di
noleggio con conducente, relativamente alle linee di
propria competenza.

3. Le competenze attribuite alle regioni all’artico-
lo 14, comma 8, del d.lgs. 422/1997 sono delegate
ai Presidenti delle province interessate, i quali prov-
vedono sentita la Commissione consultiva provincia-
le di cui all’articolo 5 della legge regionale 23 feb-
braio 1995, n. 24 (Legge generale sui servizi di tra-
sporto pubblico non di linea su strada), come mo-
dificato dall’articolo 1 della legge regionale 3 giugno
1997, n. 27.

4. Le province svolgono le funzioni di cui ai
commi 1 e 2 attraverso l’elaborazione del piano
provinciale dei trasporti e del programma triennale
dei servizi di trasporto pubblico locale.

5. Il piano provinciale dei trasporti é lo strumen-
to fondamentale di indirizzo e di sintesi della poli-
tica provinciale di settore e delinea:

a) l’assetto delle reti infrastrutturali di tra-
sporto d’interesse provinciale, sulla base delle indi-
cazioni del piano regionale dei trasporti;

b) l’assetto dei servizi di trasporto di interesse
provinciale, definito in stretta integrazione tra le di-
verse modalità ed organizzato per bacini di traspor-
to;

c) gli indirizzi per l’elaborazione dei piani ur-
bani del traffico;

d)  l’analisi e  la definizione dei costi e la pre-
visione economica e finanziaria con l’indicazione
della ripartizione dei finanziamenti tra gli enti loca-
li per l’attuazione del piano.

6. Il programma triennale dei servizi di trasporto
pubblico determina, d’intesa con i comuni e le co-
munità montane interessate ed in conformità
dell’assetto dei servizi e dei criteri definiti dalla Re-
gione:

a) gli obiettivi da raggiungere in termini di
efficienza ed efficacia nella organizzazione e produ-
zione dei servizi;
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b) i bacini e l’eventuale loro ripartizione in
aree omogenee;

c) la rete e l’organizzazione dei servizi provin-
ciali;

d) le aree a domanda debole ed i comuni nei
quali é finanziato il servizio urbano;

e) le risorse da destinare all’esercizio ed agli
investimenti, specificando l’entità di quelle proprie e
la ripartizione tra i servizi urbani nei  comuni  infe-
riori  a trentamila abitanti, extraurbani ed in aree a
domanda debole;

f) gli indirizzi per l’integrazione dei servizi ur-
bani con quelli provinciali.

7. Le province, previa consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali articolate a livello provinciale,
delle associazioni delle aziende di trasporto e dei
consumatori, adottano il programma triennale dei
servizi e lo trasmettono alla Regione per l’approva-
zione secondo le modalità di cui all’articolo 9, com-
ma 3.

8. Le province, al fine di soddisfare con maggio-
re efficacia ed a minori costi particolari esigenze di
mobilità complementare o speciale, ovvero in perio-
di di flessione della domanda, possono avvalersi di
quanto previsto dall’articolo 6, comma 2, ivi com-
preso l’utilizzo dei veicoli immatricolati ad uso pro-
prio.

9. Al fine di attuare gli interventi di competenza
provinciale,   precisando l’ammontare   dei finanzia-
menti  e coordinandoli  con quelli  degli altri soggetti
erogatori di finanziamento, pubblici e privati, le
province approvano il programma di attuazione e
spesa annuale e pluriennale e lo trasmettono per
conoscenza alla Regione.

Art. 6.

(Funzioni e compiti amministrativi
delle comunità montane. Aree a domanda debole)

1. Le comunità montane, ovvero i comuni inte-
ressati in associazione tra loro, organizzano ed am-
ministrano,  nelle aree a domanda  debole  individua-
te dalle province, i servizi di trasporto pubblico di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), anche ai sen-
si dell’articolo 5, comma settimo, del d.p.r.
753/1980.

2. Nell’ambito delle aree a domanda debole, gli
enti locali di cui al comma 1 possono individuare
modalità particolari di espletamento dei servizi di
linea, gestiti in economia ovvero da affidare, attra-
verso procedure concorsuali, a soggetti  che abbiano
i requisiti per esercitare autoservizi pubblici non di
linea o servizi di trasporto di persone su strada.
Qualora non vi sia offerta di tali servizi possono
essere utilizzati veicoli adibiti ad uso proprio, fer-
mo restando l’obbligo del possesso dei requisiti pro-
fessionali per l’esercizio del trasporto pubblico di
persone. Gli enti locali sono autorizzati a disciplina-
re, con proprio regolamento, la  possibilità  di  utiliz-
zare gli scuolabus anche per finalità sociali ed assi-
stenziali di trasporto degli adulti, compatibilmente
con le esigenze del trasporto scolastico.

3. Per i territori montani sono inoltre applicabili,
al fine della programmazione dei servizi di traspor-
to pubblico, le disposizioni della legge regionale 2
luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla
montagna), in quanto compatibili.

Art. 7.

(Funzioni e compiti amministrativi dei comuni)

1. Sono attribuite ai comuni le funzioni ed i
compiti diversi da quelli indicati negli articoli 4 e 5
relativi alle reti ed ai servizi di cui all’articolo 2,
comma  1,  lettera c), nonché gli accertamenti  previ-
sti dall’articolo 5, settimo comma, del    d.p.r.
753/1980 per i servizi di propria competenza.

2. I comuni svolgono tali funzioni e compiti at-
traverso l’elaborazione del piano urbano del traffico
di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e del pro-
gramma triennale dei servizi di trasporto pubblico
urbano.

3. Il programma triennale dei servizi di trasporto
pubblico  urbano determina, sulla  base degli obietti-
vi, dei criteri quantitativi e dei parametri qualitativi
definiti  dalla Regione, nonché degli indirizzi indica-
ti dalla provincia per l’integrazione con i servizi
provinciali:

a) gli obiettivi da raggiungere in termini di
qualità, efficienza ed efficacia nella produzione dei
servizi;

b) la rete e l’organizzazione dei servizi urbani;
c) le risorse da destinare all’esercizio ed agli

investimenti, specificando l’entità di quelle proprie.
4. Il programma triennale dei servizi di trasporto

dei comuni con popolazione superiore a trentamila
abitanti e delle conurbazioni é approvato dalla Re-
gione con le modalità previste dall’articolo 9, com-
ma 3, previa acquisizione del parere della provincia;
il programma triennale degli altri comuni é appro-
vato dalla provincia con le modalità previste dall’ar-
ticolo 9, comma 5.

5. Il piano urbano del traffico dei comuni nei
quali é fornito un servizio di trasporto pubblico ur-
bano, finanziato ai sensi della presente legge, é in-
viato alla Regione ed alla provincia, al fine di ac-
quisire il rispettivo parere di conformità ai criteri
di ottimizzazione del servizio stesso e d’integrazione
con gli altri servizi di trasporto pubblico.

6. I comuni, al fine di soddisfare con maggiore
efficacia ed a minori costi particolari esigenze di
mobilità complementare o speciale ovvero, in perio-
di di flessione della domanda, possono organizzare
servizi sostitutivi dei servizi di  linea, avvalendosi  di
quanto previsto all’articolo 6, comma 2.

7. La programmazione e l’amministrazione dei
servizi urbani delle conurbazioni è attribuita al co-
mune capofila, che elabora il programma triennale
d’intesa con i comuni della conurbazione.

8. Le aree di conurbazione sono definite, d’intesa
con i  comuni interessati, dalla Giunta regionale en-
tro sessanta giorni dalla pubblicazione della presen-
te legge, previo parere del Comitato competente per
materia istituito,  a norma  dell’articolo 7, comma 7,
della l.r. 34/1998, nell’ambito della Conferenza per-
manente Regione-Autonomie locali.

Art. 8.

(Consorzio per la mobilità nell’ambito
metropolitano torinese)

1. Al fine di coordinare le politiche di mobilità
nell’ambito metropolitano torinese, la Regione insie-
me agli enti locali interessati, promuove, entro nove
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, ade-
rendovi, la costituzione di un consorzio denominato
Agenzia per la mobilità metropolitana.
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2. Il consorzio gestisce tutte le funzioni trasferite
o delegate in materia di trasporto pubblico degli
enti aderenti in ambito metropolitano ed in partico-
lare quelle di programmazione unitaria ed integrata
del sistema della mobilità e dei trasporti, di attua-
zione della programmazione e di amministrazione
dei servizi di trasporto pubblico locale di competen-
za degli enti aderenti relative all’ambito metropoli-
tano.

3. Al fine di assicurare la concorrenza, i servizi
extraurbani su gomma dell’ambito metropolitano
sono appaltati per aree omogenee. I servizi total-
mente compresi nei confini dell’area della conurba-
zione di Torino possono essere suddivisi in più lotti
ove ciò sia opportuno per garantire l’economicità,
l’efficienza e la qualità del servizio.

4. Gli enti aderenti possono esercitare attraverso
il consorzio ulteriori funzioni di propria competen-
za in materia di mobilità.

5. La convenzione e lo statuto del consorzio di-
sciplinano, in particolare, gli organi e le relative
competenze, i rapporti tra gli enti aderenti al con-
sorzio, la quota di partecipazione dei medesimi in
funzione dei servizi conferiti, le risorse finanziarie e
la dotazione organica del personale ed ogni altro
aspetto necessario.

Capo III.

STRUMENTI E PROCEDURE

Art. 9.

(Accordi di programma)

1. La Regione, d’intesa con le province ed i co-
muni direttamente coinvolti, stipula con il Ministero
dei trasporti e della navigazione accordi di pro-
gramma di validità triennale per la definizione delle
risorse trasferite per gli investimenti relativi al po-
tenziamento delle reti nazionali e regionali.

2. La Regione stipula con le province ed i comu-
ni con popolazione superiore a trentamila abitanti,
accordi di programma di validità  triennale per l’as-
segnazione delle risorse da destinare al finanzia-
mento dei servizi minimi e degli investimenti, per il
rinnovo ed il potenziamento del materiale rotabile e
per l’arredo di linea.

3. La stipula degli accordi di programma di cui
al comma 2 costituisce approvazione regionale degli
indirizzi e dei contenuti dei programmi dei servizi
di trasporto pubblico e di investimento degli enti
locali.

4. Nel caso di mancata stipula degli accordi di
programma di cui al comma 2, la Regione provve-
de all’assegnazione delle risorse limitatamente alla
parte relativa al finanziamento dei servizi minimi.

5. Le province stipulano accordi di programma
di validità triennale con i comuni e le comunità
montane  interessate,  per l’assegnazione  delle  risorse
da destinare al finanziamento dei servizi urbani dei
comuni con popolazione inferiore a trentamila abi-
tanti e dei servizi in area a domanda debole.

6. Le risorse per gli investimenti, relativi al rin-
novo ed al potenziamento del materiale rotabile per
i servizi di competenza  degli  enti locali,  sono  attri-
buite, contestualmente alla stipulazione degli accor-
di di programma di cui al presente articolo, agli
enti locali  che le erogano secondo  criteri  e modali-
tà stabiliti dalla Giunta regionale.

Art. 10.

(Contratti di servizio)

1. I contratti di servizio regolano l’esercizio dei
servizi di trasporto pubblico locale, con qualsiasi
modalità effettuati ed in qualsiasi forma affidati, e
sono stipulati  dagli  enti concedenti  per ogni tipolo-
gia di trasporto pubblico di cui all’articolo 2, con
riferimento agli ambiti territoriali di rispettiva com-
petenza: intera regione, bacini o aree omogenee,
area urbana ed area a domanda debole.

2. Il periodo di validità del contratto di servizio
è pari ad anni sei. Decorsa la metà del periodo
contrattuale l’amministrazione concedente procede a
verificare, anche sulla base delle indicazioni dei
programmi triennali dei servizi:

a) il raggiungimento degli obiettivi previsti dal
contratto di servizio medesimo;

b) l’idoneità della rete dei servizi in funzione
della domanda;

c) l’integrazione della rete dei servizi rispetto
all’intero sistema dell’offerta.

3. Qualora, a seguito della verifica di cui al com-
ma 2, si renda necessario modificare, in aumento o
in diminuzione, la rete dei servizi, l’azienda di tra-
sporto è obbligata a prestare il servizio alle stesse
condizioni fino alla concorrenza del quinto dell’im-
porto di assegnazione per i servizi in aumento e
fino  alla concorrenza del 15 per cento per i servizi
in diminuzione.

4. I contratti di servizio specificano i seguenti
contenuti minimi:

a) il periodo di validità del contratto;
b) le caratteristiche dei servizi offerti ed i

programmi di esercizio;
c) l’importo eventualmente dovuto dall’ente af-

fidante all’azienda di trasporto per le prestazioni
oggetto del contratto, le compensazioni economiche
dovute a fronte degli obblighi di servizio e di even-
tuali agevolazioni tariffarie, nonché le relative mo-
dalità di pagamento;

d) le modalità di modifica della specifica dei
servizi nei termini consentiti dal contratto;

e) le modalità di revisione e di risoluzione del
contratto;

f) le garanzie che l’impresa affidataria deve
prestare;

g) le tariffe del servizio;
h) le modalità del servizio con l’eventuale uti-

lizzazione di veicoli della categoria M1 di cui all’ar-
ticolo 47 del d.lgs. 285/1992;

i) la disciplina da applicare in caso di subaf-
fidamento di servizi complementari al trasporto
pubblico, previa autorizzazione dell’ente;

j) i fattori di qualità e comfort e gli standard
qualitativi minimi del servizio, in termini di regola-
rità e puntualità, velocità commerciale, affidabilità
del servizio, informazione ai clienti, rispetto
dell’ambiente, età dei veicoli, manutenzione, comfort
e pulizia dei veicoli e delle fermate, sicurezza, com-
portamento del personale;

k) gli obiettivi di efficienza ed efficacia nella
produzione del servizio conformemente alle indica-
zioni dei programmi triennali;

l) le sanzioni in caso  di mancato rispetto  de-
gli impegni assunti;

m) l’obbligo dell’applicazione per le singole ti-
pologie   del comparto   dei trasporti   dei rispettivi
contratti collettivi di lavoro così come sottoscritti
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dalle organizzazioni sindacali nazionali maggior-
mente rappresentative e dalle associazioni datoriali
di categoria;

n) l’obbligo di conseguire la sicurezza negli
ambienti di lavoro;

o) l’obbligo di tenere la contabilità separata ai
sensi dell’articolo 1, comma 5, del regolamento
CEE n. 1191/69 come modificato dall’articolo  1 del
regolamento CEE n. 1893/91 del 20 giugno 1991 e
la contabilità analitica di costi e ricavi per ciascun
contratto di servizio;

p) l’obbligo di fornire i dati necessari per il
monitoraggio del servizio;

q) la definizione dei piani di investimento per
lo sviluppo ed il potenziamento delle reti e degli
impianti.

5. La  Regione stipula i  contratti  di  servizio rela-
tivi ai servizi ferroviari di cui agli articoli 8 e 9 del
d.lgs. 422/1997, almeno sette mesi prima dell’inizio
del periodo di validità.

6. Gli enti locali stipulano i contratti per i servi-
zi di loro competenza tre mesi prima dell’inizio del
periodo di validità.

Art. 11.

(Procedure concorsuali)

1. Gli enti contraenti gli accordi di programma
di cui all’articolo 9 stipulano i contratti di servizio
con le aziende aggiudicatarie, a seguito dell’espleta-
mento di procedure concorsuali di gara pubblica.
Alle  gare  possono  partecipare  i  soggetti  in  possesso
dei requisiti di idoneità morale, finanziaria e pro-
fessionale richiesti, ai sensi della normativa vigente,
per il conseguimento della prescritta abilitazione
all’autotrasporto di viaggiatori su strada, con esclu-
sione delle società che, in Italia o all’estero, gesti-
scono servizi in affidamento diretto o attraverso
procedure non ad evidenza pubblica, e delle società
dalle stesse controllate. Tale esclusione non opera
limitatamente alle gare che hanno ad oggetto i ser-
vizi già espletati dai soggetti stessi.

2. L’aggiudicazione avviene sulla base dei criteri
previsti dall’articolo 24, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 (Attuazione
delle direttive 90/531/CEE e 93/38/CEE relative alle
procedure di appalti nei settori esclusi),  secondo la
procedura prevista dallo stesso decreto legislativo
all’articolo 12, comma 2, lettera b), nonché all’arti-
colo 13 limitatamente ai casi contemplati ed inoltre
secondo quanto stabilito dall’articolo 18, comma 2,
lettera a), ultimo periodo del d.lgs. 422/1997, come
modificato dall’articolo 1, comma 6, lettera a), del
d.lgs. 400/1999.

3. In caso di subentro di un’impresa al gestore
che cessa dal servizio non spetta alcun indennizzo.
La stessa norma si applica in caso di mancato rin-
novo del contratto di servizio alla scadenza, di de-
cadenza del contratto medesimo, di risoluzione con-
trattuale. In caso di subentro, i beni strumentali fi-
nanziati a qualsiasi titolo dalla Regione, mantengo-
no il vincolo di destinazione d’uso per i periodi di
cui all’articolo 16. Qualora il precedente gestore
non ceda la proprietà di tali beni al nuovo aggiudi-
catario, è tenuto a restituire alla Regione la quota
parte dei contributi erogati, corrispondente al perio-
do di mancato utilizzo. In tale caso decade il vin-
colo di destinazione d’uso.  Per l’acquisto  dal prece-
dente gestore di altri beni strumentali senza vincolo

di destinazione l’aggiudicatario gode del diritto di
prelazione.

4. Il trasferimento del personale dall’impresa ces-
sante all’impresa subentrante  è disciplinato dall’arti-
colo 26, del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148
(Coordinamento delle norme sulla disciplina giuridi-
ca dei rapporti collettivi del lavoro con quelle sul
trattamento giuridico-economico del personale delle
ferrovie, tranvie e linee di navigazione interna in
regime di concessione), con applicazione per le sin-
gole tipologie del comparto dei trasporti dei rispet-
tivi contratti collettivi di lavoro. Tale disposizione
non si applica ai servizi gestiti con mezzi alternati-
vi a  quelli di linea di cui all’articolo  14, comma 4,
del d.lgs. 422/1997.

5. L’ente affidante ha facoltà di revocare l’affida-
mento, con atto motivato, in caso di modifiche o
revisione sostanziale della rete dei servizi, ovvero
nei casi in cui venga meno l’interesse pubblico, così
come previsto dal contratto di servizio. L’affidatario
incorre nella decadenza dell’affidamento in presenza
di irregolarità specificamente previste nel contratto
di servizio.

Art. 12.

(Politica tariffaria e di promozione)

1. La Giunta regionale definisce, d’intesa con gli
enti locali delegati secondo le procedure di cui
all’articolo 4, comma 6, sentite le organizzazioni
sindacali e le associazioni dei consumatori, la poli-
tica tariffaria e le sue modalità di applicazione in
coerenza con i principi di integrazione ed uniformi-
tà tra i diversi sistemi,  modi e  tipi di trasporto  ed
in  coerenza  con gli obiettivi in materia di rapporto
tra ricavi e costi dei servizi fissati dalla presente
legge e   nel rispetto dei parametri   dell’inflazione
programmata come stabilito dagli accordi intercon-
federali con il Consiglio dei Ministri del 23 luglio
1993, del 18 dicembre 1998 e successivi eventuali
aggiornamenti.

2. Le tariffe dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale sono indicate, in armonia con i criteri di cui
al  comma  1, nell’ambito  dei contratti  di  servizio  di
cui all’articolo 10.

3. Gli enti locali possono individuare eventuali
beneficiari di agevolazioni tariffarie definendone le
relative condizioni e modalità, con oneri a carico
dei propri bilanci.

4. La Regione provvede per le proprie finalità a
quanto previsto nel comma 3 con deliberazione del-
la Giunta regionale, definendo criteri, modalità e ri-
sorse.

5. E’ vietato il rilascio di  titoli di viaggio gratui-
ti.

6. La Regione, in concorso con gli enti locali, al
fine di incrementare l’utenza, definisce una strategia
di promozione  fondata  su  incentivi  e  sulla diffusio-
ne dell’informazione.

Art. 13.

(Osservatorio regionale della mobilità)

1. Al fine di verificare l’efficacia delle politiche
di trasporto pubblico messe in atto, è istituito pres-
so la Regione l’osservatorio regionale della mobilità.

2. L’osservatorio regionale monitorizza ed aggior-
na periodicamente, attraverso la costituzione di un
sistema informativo esteso agli enti locali, le carat-
teristiche della domanda e dell’offerta, il flusso della
spesa di esercizio e di investimento ed elabora pa-
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rametri di efficacia, di efficienza e di qualità dei
servizi offerti. Predispone una relazione annuale
sull’andamento dei servizi di trasporto e la trasmet-
te alla Giunta regionale ed alla Commissione consi-
liare competente.

3. Gli enti locali trasmettono alla Regione, per le
opportune verifiche, i dati necessari forniti dalle
aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico, se-
condo le modalità specificate nei contratti di servi-
zio di cui all’articolo 10.

4. I dati raccolti dall’osservatorio sono trasmessi
alle organizzazioni sindacali, imprenditoriali e dei
consumatori e sono oggetto di confronto tra le or-
ganizzazioni e la Regione per la definizione del
successivo programma triennale dei trasporti.

Capo IV.

RISORSE

Art. 14.

(Ammissibilità al finanziamento)

1. Tutti i contratti di servizio pubblico, definiti
per ambito regionale, per bacino, per area omoge-
nea o  per  area urbana, devono prevedere, a partire
dal 1° gennaio 2000, un rapporto tra ricavi da traf-
fico e costi operativi, al netto dei costi di infra-
struttura, pari almeno allo 0,35. Tale rapporto é in-
crementato in misura coerente con gli obiettivi di
efficienza ed efficacia definiti negli accordi di pro-
gramma di cui all’articolo 9, comma 2.

2. Non sono consentiti contributi degli enti locali
a copertura di eventuale minor rapporto tra ricavi
e costi a partire dal 1° gennaio 2000.

3. A partire dal 1° gennaio 2000 sono posti a
gara pubblica solo i servizi che prevedano, nei ri-
spettivi capitolati di appalto, per ambito regionale,
per bacino, per area omogenea o per area urbana,
il  raggiungimento del rapporto tra ricavi e costi al-
meno pari allo 0,35. Il finanziamento non può, in
ogni caso, eccedere il 65 per cento del costo di ag-
giudicazione.

4. Nella  determinazione  del rapporto  tra  ricavi  e
costi la stima degli introiti deve essere effettuata,
tenendo conto della politica tariffaria della regione,
sulla base della domanda espressa dal territorio.

5. La stima dei costi deve essere effettuata,
all’interno delle tipologie di servizio urbano ed ex-
traurbano, in relazione alle dimensioni del servizio
messo in appalto, a cui corrispondono costi para-
metrici dell’azienda-tipo  di gestione, ed alle caratte-
ristiche  insediative  ed orografiche del  territorio ser-
vito, a cui corrispondono diverse velocità commer-
ciali.

6. L’eventuale risparmio, conseguito da appalti
affidati all’offerta economicamente più vantaggiosa,
rispetto alle risorse assegnate alla provincia od al
comune, rimane a disposizione della provincia o del
comune con vincolo di destinazione alla funzione di
trasporto pubblico.

7. I servizi di cui all’articolo 6 sono finanziati
assumendo come valore di riferimento il prodotto
della quota pro capite media regionale di finanzia-
mento del trasporto pubblico locale per il numero
di residenti nell’area, al netto dei costi per l’eserci-
zio degli eventuali servizi di linea, esclusi quelli fer-
roviari. Tale finanziamento non è soggetto alle de-
terminazioni di cui ai commi 1, 2 e 3.

Art. 15.

(Determinazione e ripartizione delle risorse)

1. La Regione sulla base della programmazione
regionale e degli enti locali determina le risorse ne-
cessarie per l’esercizio e gli investimenti del tra-
sporto pubblico locale compresi i servizi ferroviari.
Tali risorse disponibili sul bilancio regionale per il
finanziamento del trasporto pubblico locale sono ri-
partite, al netto del costo del servizio ferroviario e
della quota destinata agli investimenti, alle province
ed ai comuni con popolazione superiore a trentami-
la abitanti.

2. Una quota non inferiore al 3 per cento delle
risorse attribuite agli enti locali per l’esercizio del
trasporto pubblico locale deve essere destinata agli
investimenti per le attrezzature di arredo delle linee
e di controllo e monitoraggio dell’utenza e ad azio-
ni di promozione e di informazione del trasporto
pubblico locale, a decorrere dal 1° gennaio 2000.

3. La ripartizione delle risorse necessarie al fi-
nanziamento degli investimenti e dei servizi minimi
avviene, tenuto conto dei programmi di servizio de-
gli enti locali, assumendo omogenei parametri rap-
presentativi delle caratteristiche territoriali, insedia-
tive e di mobilità del territorio servito, nonché delle
caratteristiche dei servizi stessi.

4. La verifica della ripartizione avviene ogni tre
anni, a seguito del monitoraggio del grado di attua-
zione  e del  conseguimento degli  obiettivi  dell’accor-
do di programma e del programma dei servizi sti-
pulati.

Art. 16.

(Fondo regionale trasporti)

1. Le risorse finanziarie relative all’espletamento
delle funzioni amministrative di cui al d.lgs.
422/1997, trasferite dallo Stato al momento del con-
ferimento delle funzioni, confluiscono annualmente
in un apposito capitolo del bilancio regionale, deno-
minato Fondo regionale trasporti.

2. Il fondo  regionale  trasporti, oltre  che dalle ri-
sorse di cui al comma 1, è alimentato da risorse
proprie regionali ed il suo ammontare è determina-
to con legge di bilancio.

3. Il fondo regionale trasporti fa fronte agli oneri
derivanti dagli accordi di programma di cui all’arti-
colo 9 ed ai contratti di servizio di cui all’articolo
10.

4. Il fondo regionale trasporti è articolato in sei
parti destinate rispettivamente a far fronte:

a) agli oneri relativi all’effettuazione dei servi-
zi su ferro;

b) agli oneri relativi agli investimenti sulla
rete regionale, comprensiva degli impianti fissi e
delle infrastrutture sia della rete ferroviaria sia della
rete di trasporto pubblico locale;

c) agli oneri relativi agli investimenti per il
rinnovo ed il potenziamento del materiale rotabile e
dei beni strumentali aziendali;

d) agli investimenti di cui all’articolo 15, com-
ma 2;

e) agli oneri relativi ai servizi minimi;
f) agli oneri relativi al funzionamento delle at-

tività dell’osservatorio regionale della mobilità.
5. Una quota delle risorse di cui al comma 4,

lettera c), alimenta i fondi di cui all’articolo 17,
commi 3, 4 e 5.
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6. La Giunta regionale con apposito provvedi-
mento stabilisce i vincoli e le forme di garanzia a
carico degli enti e delle aziende beneficiari dei con-
tributi in conto capitale.

Art. 17.

(Fondo trasporti degli enti locali)

1. Le province, i comuni e le comunità montane
istituiscono appositi fondi trasporti in cui conflui-
scono le risorse relative all’espletamento delle fun-
zioni amministrative delegate, oltre a risorse pro-
prie.

2. Il fondo trasporti degli enti locali fa fronte
agli accordi di programma di cui all’articolo 9,
commi 2 e 5 ed ai contratti di servizio di cui
all’articolo 10.

3. Il fondo provinciale è articolato in cinque par-
ti, destinate rispettivamente a far fronte:

a) agli oneri relativi ai servizi di trasporto ex-
traurbano;

b) agli oneri relativi ai servizi di trasporto ur-
bano nei comuni con popolazione inferiore a tren-
tamila abitanti;

c) agli oneri relativi ai servizi in aree a do-
manda debole;

d) agli investimenti di cui all’articolo 15, com-
ma 2;

e) agli investimenti per il rinnovo ed il poten-
ziamento del materiale rotabile e dei beni strumen-
tali aziendali.

4. Il fondo comunale è articolato in tre parti, de-
stinate rispettivamente a far fronte:

a) agli oneri relativi al trasporto urbano;
b) agli investimenti di cui all’articolo 15, com-

ma 2.
c) agli investimenti per il rinnovo ed il poten-

ziamento del materiale rotabile e dei beni strumen-
tali aziendali.

5. Il fondo trasporti delle comunità montane è
articolato in due parti, destinate rispettivamente a
far fronte:

a) agli oneri relativi ai servizi di trasporto di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera d);

b) agli investimenti per il rinnovo ed il poten-
ziamento del materiale rotabile e dei beni strumen-
tali aziendali.

6. Le province ed i comuni sono autorizzati a
trasferire, con proprio atto, le eventuali risorse ec-
cedenti, a seguito della stipula dei contratti di ser-
vizio, dai servizi agli investimenti.

7. Le scadenze delle erogazioni dei flussi di  spe-
sa sono definite nei provvedimenti amministrativi di
approvazione del riparto delle risorse.

Capo V.

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 18.

(Vigilanza)

1. La Regione esercita compiti di controllo per
la generalità dei servizi di trasporto pubblico locale.

2. Le funzioni relative alla vigilanza sui servizi
sono esercitate dagli enti competenti.

3. Le aziende esercenti i servizi hanno l’obbligo
di consentire al personale incaricato ai sensi del
comma 2, il libero accesso ai veicoli, agli impianti
ed alla documentazione amministrativa contabile,

secondo quanto previsto dai rispettivi contratti di
servizio.

4. Il personale di cui al comma 2 accerta e con-
testa le violazioni a carico delle aziende secondo
quanto previsto nei rispettivi contratti di servizio.

Art. 19.

(Sanzioni a carico dell’affidatario
dei servizi di trasporto pubblico)

1. L’ente affidante applica le sanzioni previste
dall’articolo 10, comma 4, lettera l) in presenza del-
le infrazioni specificamente previste dal contratto di
servizio.

2. Il contratto di servizio prevede altresì le san-
zioni applicabili per l’inosservanza degli obblighi di
cui all’articolo 18.

Art. 20.

(Sanzioni a carico degli utenti dei servizi di trasporto
pubblico e procedure di applicazione)

1. I viaggiatori dei servizi pubblici di trasporto
sono tenuti a munirsi di valido titolo di viaggio, a
conservarlo per la durata dell’intero percorso ed a
esibirlo al personale dell’azienda esercente o
dell’ente competente.

2. Chiunque,  senza averne dato  preavviso  al per-
sonale di bordo, risulti sprovvisto del prescritto tito-
lo  di viaggio, è  tenuto, oltre al  pagamento  del nor-
male biglietto a tariffa ordinaria, anche al paga-
mento di una sanzione amministrativa pecuniaria.
L’entità della sanzione non può essere inferiore a
venti volte e superiore a centoventi volte il prezzo
del biglietto a tariffa ordinaria per il percorso mini-
mo di cui alla tabella tariffaria autorizzata.

3. Nel caso di servizio di riscossione o di con-
trollo  meccanizzato la sanzione è  aumentata  del 50
per cento.

4. E’ ammesso il pagamento di una somma in
misura ridotta pari alla terza parte del massimo
della sanzione prevista per la violazione commessa
o, se più favorevole, al doppio del minimo della
sanzione edittale,  oltre alle spese del procedimento,
se l’utente estingue l’illecito entro sessanta giorni
dalla contestazione, o, se questa non è avvenuta,
dalla notificazione.

5. L’ente competente provvede ad emanare le op-
portune disposizioni per l’applicazione delle sanzio-
ni nei limiti delle  norme stabilite  nel presente arti-
colo.

6. Le violazioni amministrative previste a carico
degli utenti dei servizi di trasporto sono accertate e
contestate, ai sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689 (Modifiche al sistema penale), dal personale
delle aziende di trasporto a ciò espressamente inca-
ricato. A tal fine ogni azienda segnala all’ente com-
petente all’esercizio delle funzioni amministrative re-
lative ai servizi eserciti, i nominativi dei propri di-
pendenti incaricati del controllo. Essi debbono esse-
re  muniti  di  apposito documento di  riconoscimento
rilasciato dalla azienda. Restano ferme le competen-
ze  dei soggetti  cui sono attribuiti poteri  di accerta-
mento e contestazione di illeciti amministrativi in
base alle leggi vigenti. L’ordinanza-ingiunzione di
cui all’articolo 18 della l. 689/1981, è emessa, ove
sussistano i presupposti, dal responsabile dell’eserci-
zio dell’azienda concessionaria del servizio di tra-
sporto.

7. Il ricavato delle sanzioni applicate agli utenti
dei servizi di trasporto pubblico locale costituisce
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provento del traffico  dell’azienda  che ha  irrogato la
sanzione.

Capo VI.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 21.

(Procedure transitorie)

1. In fase di prima applicazione della presente
legge fino al 31 dicembre 2002, vige la seguente
procedura semplificata.

2. La Giunta regionale individua ed attribuisce
alle province le linee del servizio regionale del tra-
sporto pubblico, comprensivo delle linee interregio-
nali, di granturismo e transfrontaliere.

3. La Giunta regionale, relativamente ai servizi
di trasporto pubblico locale, attua il riparto tra i
servizi di trasporto urbano ed extraurbano e attri-
buisce le risorse agli enti locali sulla base della spe-
sa consolidata e di indicatori territoriali e di mobi-
lità. Le competenze di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera b), attribuite alle province restano in capo ai
comuni secondo le rispettive competenze sino al 31
dicembre 2000. Le competenze relative ai servizi
suburbani, attualmente eserciti dall’Azienda Torinese
Mobilità (ATM) sono attribuite alla Provincia di To-
rino sino al 31 dicembre 2000.

4. Salvo quanto disposto dal comma 5, gli enti
locali dal 1° gennaio 2001 procedono all’affidamen-
to dei servizi di trasporto mediante le procedure
concorsuali di cui all’articolo 11. I contratti di ser-
vizio stipulati a seguito dell’emanazione  del decreto
legislativo 1998, n. 345 (Intervento sostitutivo del
Governo  per  la  ripartizione di funzioni amministra-
tive tra regioni ed enti locali in materia di traspor-
to pubblico locale, a norma dell’articolo 4, comma
5, della legge 15 marzo 1997, n. 59), sono prorogati
sino al 31 dicembre 2000, previa revisione dei con-
tratti di servizio in essere se necessaria.

5. Gli enti contraenti gli accordi di programma
di cui all’articolo 9, limitatamente alla stipulazione
del primo contratto di servizio, relativo al periodo
1° gennaio 2001-31 dicembre 2002, possono utiliz-
zare la procedura negoziata di cui all’articolo 12,
comma 2, lettera c),  del d.lgs.  158/1995.  I contratti
di servizio sono estesi  agli  ambiti territoriali di cui
all’articolo 10, comma 1. Al fine di favorire l’aggre-
gazione tra le imprese operanti e di superare la
piccola dimensione e l’eccessiva frammentazione
che ostacolano il raggiungimento di soddisfacenti li-
velli  di sinergia ed efficienza economica, ove tutti i
soggetti che esercitano, alla data del 31 dicembre
1999, i servizi compresi in ciascun ambito territo-
riale costituiscano una riunione di imprese nelle
forme elencate dall’articolo 23, comma 2,  del d.lgs.
158/1995, alla riunione di imprese sono in via prio-
ritaria rivolti l’invito  a  presentare un’offerta e l’atti-
vità negoziale di cui all’articolo 12, comma 2, lette-
ra c), del d.lgs. 158/1995.

6. Nelle more dell’istituzione del consorzio di cui
all’articolo 8 le funzioni di programmazione ed am-
ministrazione dell’area conurbana di Torino sono
attribuite:

a) al Comune di Torino, in accordo con la
Provincia di Torino relativamente ai servizi urbani
e suburbani attualmente eserciti dall’ATM;

b) agli altri enti per i rimanenti servizi urbani
secondo le rispettive competenze.

Art. 22

(Riassetto organizzativo delle Aziende pubbliche)

1. Gli enti locali procedono alla trasformazione
delle aziende speciali e delle aziende consortili in
società di capitali, ovvero in cooperative a respon-
sabilità limitata, anche tra i dipendenti, o all’even-
tuale frazionamento societario derivante da esigenze
funzionali o di gestione. Di tali società l’Ente titola-
re del servizio può restare socio unico per un pe-
riodo non superiore a due anni. La trasformazione
è completata entro il 31 dicembre 2000. Entro la
stessa data gli enti locali procedono al frazionamen-
to, in distinte società di cui sopra, delle aziende
speciali o consortili, laddove ciò sia opportuno al
fine del superamento degli assetti monopolistici del
settore.

2. Nel periodo che precede la trasformazione in
società  di  cui  al comma 1, è escluso l’ampliamento
dei bacini di servizio delle aziende speciali e delle
aziende consortili rispetto a quelli già gestiti alla
data  di  entrata in  vigore della presente legge. Dalla
stessa data, gli enti locali non possono costituire
nuove aziende speciali o consortili.

3. Durante il periodo che precede la trasforma-
zione in società di cui al comma 1, gli enti locali
individuano le quote  di servizio o i servizi speciali,
esercitati dalle rispettive aziende speciali o consorti-
li, che possono essere gestiti in modo più economi-
co a seguito del loro affidamento a terzi mediante
procedura concorsuale. Gli enti locali attribuiscono
tali servizi osservando le disposizioni dell’articolo
11.

4. Ove gli enti  locali  costituiscano,  per  concorre-
re alle gare per l’esercizio dei servizi pubblici di
loro pertinenza, società di cui al comma 1, in cui
si preveda il coinvolgimento di soggetti privati, la
scelta di soci privati avviene tramite le procedure
previste dal decreto del  Presidente della Repubblica
16 settembre 1996, n. 533 (Regolamento recante
norme sulla costituzione di società miste in materia
di servizi pubblici degli enti  territoriali); si osserva-
no tali disposizioni, in quanto applicabili, anche nel
caso di partecipazione minoritaria di soci privati.

5. Gli enti locali che effettuano la trasformazione
di  cui al comma 1 entro il 31 dicembre 2000, pos-
sono procedere, per una sola volta, all’affidamento
diretto dei servizi alle società derivanti dalla tra-
sformazione, mediante la stipulazione dei relativi
contratti di servizio per un periodo non superiore a
due anni.  Ove la  trasformazione non  avvenga  entro
il termine indicato, provvede il Sindaco o il Presi-
dente della provincia nei successivi tre mesi. In
caso di ulteriore inerzia, la Regione procede all’affi-
damento immediato del relativo servizio mediante
le procedure concorsuali di cui all’articolo 11.

Art. 23.

(Modalità di conferimento di funzioni)

1. Il conferimento delle funzioni è regolato con
le modalità previste dal Titolo III della l.r. 34/1998.

Art. 24.

(Rinvio)

1. Per quanto non disciplinato dalla presente leg-
ge si applicano le disposizioni previste dalla l.r.
34/1998.

2. Le funzioni ed i compiti amministrativi che
non richiedono l’unitario esercizio  a  livello regiona-
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le in materia di trasporto pubblico locale lacuale,
fluviale ed aereo e le funzioni ed i compiti ammini-
strativi riguardanti  gli impianti a fune di ogni tipo,
quali funivie, seggiovie, sciovie, funicolari e tutti gli
impianti di risalita in genere e le relative infrastrut-
ture di interscambio, sono delegati a province, co-
muni e comunità montane con provvedimenti regio-
nali, da emanare in attuazione del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzio-
ni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del Capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59), come modificato dal
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 443 e comun-
que entro sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 25

(Interventi sostitutivi)

1. In caso di accertata inerzia da parte delle am-
ministrazioni locali nell’esercizio delle funzioni e
delle  competenze delegate,  la  Giunta  regionale fissa
un termine per procedere, trascorso il quale dispo-
ne interventi sostitutivi.

Art. 26

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’esercizio finanziario 2000 sono istituiti
appositi capitoli di entrata nel bilancio di previsio-
ne con le seguenti denominazioni:

a) “Trasferimenti statali per le funzioni ammi-
nistrative relative alle ferrovie in concessione a sog-
getti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.” (arti-
colo 20, comma 3, del d.lgs. 422/1997);

b) “Trasferimenti statali per le funzioni ammi-
nistrative relative ai servizi regionali e locali delle
Ferrovie dello Stato S.p.A.” (articolo 20, comma 4,
del d.lgs. 422/1997);

c) “Recupero di contributi in conto capitale
da enti e da aziende di trasporto per investimenti
di cui all’articolo 11, comma 3".

2. Per l’esercizio finanziario 2000 sono istituiti
appositi capitoli di spesa:

a) capitolo di   spesa   di cui   all’articolo 16,
comma 4, lettera a), con la seguente denominazio-
ne: “Fondo regionale trasporti. Spese per l’esercizio
dei servizi di trasporto ferroviario regionale e loca-
le” (articolo 20 del d.lgs. 422/1997);

b)   capitolo di spesa   di cui   all’articolo 16,
comma 4, lettera b), con la seguente denominazio-
ne: “Fondo regionale trasporti. Spese per investi-
menti sulla rete regionale, comprensiva degli im-
pianti fissi e delle infrastrutture sia della rete ferro-
viaria sia della rete di trasporto pubblico locale”;

c) capitolo di spesa   di cui   all’articolo 16,
comma 4, lettera c), con la seguente denominazio-
ne: “Fondo regionale trasporti. Spese per investi-
menti  per il rinnovo  ed il  potenziamento  del mate-
riale rotabile e dei beni strumentali aziendali per il
trasporto ferroviario ed assegnazione di risorse agli
enti locali per spese di investimento per il rinnovo
ed il potenziamento del materiale rotabile e per i
beni strumentali aziendali del trasporto pubblico lo-
cale”;

d)   capitolo di spesa   di cui   all’articolo 16,
comma 4, lettera d), con la seguente denominazio-
ne: “Fondo regionale trasporti. Assegnazione di
somme agli enti locali per spese di investimento nel
settore del trasporto pubblico locale”;

e) capitolo di spesa   di cui   all’articolo 16,
comma 4, lettera e), con la seguente denominazio-
ne: “Fondo regionale trasporti. Assegnazione di
somme agli enti locali per il finanziamento dei ser-
vizi minimi di trasporto pubblico locale”;

f) capitolo di spesa di cui all’articolo 16, com-
ma 4, lettera f), con la seguente denominazione:
“Fondo regionale trasporti. Spese per oneri relativi
al funzionamento delle attività di cui all’articolo
13";

g) capitolo di   spesa   di cui all’articolo 12,
comma 3, con la seguente denominazione: “Trasferi-
menti agli enti locali per la copertura degli oneri
derivanti dalle agevolazioni tariffarie individuate
dalla Regione Piemonte”;

h)   capitolo   di   spesa   di   cui all’articolo 12,
comma 6, con la seguente denominazione: “Inter-
venti promozionali del trasporto pubblico locale”.

3. Le risorse di cui ai capitoli d) ed e) del com-
ma 2 sono rispettivamente definite nella misura del
3 per cento e del 97 per cento dello stanziamento
annuale disponibile. I comuni destinatari delle dele-
ghe di cui alla presente legge sono autorizzati a de-
stinare una somma non superiore all’1 per cento
del medesimo stanziamento per il finanziamento
degli  oneri  derivanti dall’esercizio delle funzioni de-
legate. Per le stesse finalità le province sono auto-
rizzate, in aggiunta alla  spesa  annuale minima pari
a lire 150 milioni, salvo aggiornamento annuale in
base all’andamento dell’inflazione, a destinare una
somma non superiore all’1 per cento dello stanzia-
mento annuale disponibile.

4. La dotazione dei capitoli istituiti in applicazio-
ne  dei commi  1, 2 e  3 é definita  in  sede di predi-
sposizione dei relativi bilanci annuali.

Art. 27.

(Disposizioni finanziarie integrative per la
definizione degli esercizi pregressi)

1. Le somme erogate, in base ai provvedimenti
della Giunta regionale, a titolo di acconto dei con-
tributi di esercizio per gli anni 1994, 1995, 1996,
1997 e 1998 sono considerate a titolo definitivo.

2. Le eventuali disponibilità residue ai sensi della
legge 10 aprile 1981, n. 151 (Legge quadro per l’or-
dinamento, la ristrutturazione ed il potenziamento
dei trasporti pubblici locali. Istituzione del Fondo
nazionale  per  il ripiano  dei  disavanzi di  esercizio e
per gli investimenti nel settore), comprese le som-
me  di cui all’articolo  5, comma 4, secondo periodo
ed all’articolo 10, comma 2 della legge regionale 10
agosto 1998, n. 22 (Interventi finanziari della Regio-
ne per il risanamento del settore del trasporto pub-
blico  locale),  sono utilizzate  per  concorrere  alla co-
pertura dei disavanzi di esercizio di cui all’articolo
2, comma 2, lettera b), della stessa legge relativi
agli anni 1994, 1995 e 1996, ad incremento delle ri-
sorse stanziate dalla legge 18 giugno 1998, n. 194
(Interventi nel settore dei trasporti).

3. La Giunta regionale con apposita deliberazio-
ne, in attuazione della l. 194/1998, definisce i sog-
getti aventi  diritto alla copertura dei disavanzi rela-
tivi agli anni 1994, 1995 e 1996, i disavanzi am-
messi a contributo e l’ammontare del contributo
per ciascun beneficiario.

4.  La Regione provvede  all’erogazione dei  contri-
buti ai soggetti beneficiari secondo le disposizioni
previste dalla l. 194/1998 contraendo apposito mu-
tuo da ammortizzare mediante le risorse assegnate
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per il periodo 1994/1996 dalla suddetta legge e me-
diante le risorse di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo.

5. Le eventuali disponibilità residue, risultanti
dall’applicazione del comma 4, sono utilizzate ad
incremento del fondo investimenti di cui alla l.
194/1998.

Art. 28.

(Funzioni soppresse)

1. Sono soppresse le funzioni amministrative re-
lative:

a) all’approvazione degli organici dei sistemi
di trasporto;

b) all’assenso alla nomina dei direttori di
esercizio degli impianti fissi;

c) alla presa d’atto dei provvedimenti delle
amministrazioni dei consorzi strade vicinali, di cui
al decreto legge luogotenenziale 1° settembre 1918,
n. 1446 (Facoltà agli utenti delle strade vicinali di
costituirsi in Consorzio per la manutenzione e la ri-
costruzione di esse), convertito dalla legge 13 aprile
1925, n. 473;

d) all’approvazione dei regolamenti comunali
relativi all’esercizio dei servizi pubblici non di linea
e  del servizio  di noleggio con  conducente  mediante
autobus ai sensi dell’articolo 85 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (At-
tuazione della delega di cui all’art. 1 della L. 22 lu-
glio 1975, n. 382).

Art. 29.

(Regionalizzazione della gestione governativa laghi)

1. La Giunta regionale provvede alla programma-
zione, regolazione e gestione dei servizi per il tra-
sporto di  persone e cose sui laghi oggetto della ge-
stione governativa con le modalità di cui al presen-
te articolo.

2. La Regione opera nel rispetto ed in attuazione
degli impegni dello Stato conseguenti a rapporti in-
ternazionali riguardanti la navigazione garantendo,
ove necessario, la presenza del Ministero dei Tra-
sporti e della Navigazione.

3. La Giunta regionale di intesa con le Regioni
Lombardia,  Veneto e  con la Provincia autonoma di
Trento, promuove la costituzione di un comitato in-
terregionale composto dai Presidenti o loro delegati.

4. Il comitato di cui al comma 3 esplica le se-
guenti funzioni:

a) cura la procedura di trasferimento alle Re-
gioni  della  gestione  governativa laghi  di cui  all’arti-
colo 11 del d.lgs. 422/1997, esplica tutti  gli atti per
l’attribuzione delle relative risorse finanziarie da
parte dello Stato con le procedure disciplinate
dall’articolo 7, comma 1, legge 15 marzo 1997, n.
59 e dell’articolo 12 del d.lgs. 422/1997;

b) fissa gli indirizzi per l’attuazione del piano
di risanamento tecnico economico di cui all’articolo
11 del d.lgs. 422/1997;

c) provvede, nelle more del riassetto organiz-
zativo, all’amministrazione dei servizi di trasporto
lacuale, emanando le direttive per l’amministrazione
del patrimonio e per  la redazione del  piano  di im-
presa;

d) nomina, nelle more del riassetto organizza-
tivo e comunque almeno sino all’effettivo trasferi-
mento della gestione governativa laghi alle Regioni,
una struttura tecnica costituita da dirigenti o fun-

zionari regionali per l’esercizio delle proprie funzio-
ni;

e) stipula il contratto di programma per il
piano degli investimenti ed il parco natanti, nonché
i contratti di servizio per l’espletamento dei servizi
minimi di trasporto pubblico;

f) elabora gli indirizzi per l’eventuale costitu-
zione di società per la gestione dei servizi pubblici
di navigazione.

5. Le decisioni del comitato sono assunte all’una-
nimità dei componenti e vengono approvate con de-
liberazioni conformi della Giunta regionale quando
comportano impegni di spesa.

6. La Giunta regionale propone al Consiglio re-
gionale, anche su indicazione degli enti locali inte-
ressati ed insieme agli altri enti pubblici interessati,
sulla base degli indirizzi del Comitato di cui al
comma 3,   la costituzione   di società per azioni,
aventi ad oggetto il compito di provvedere alla ge-
stione dei servizi di trasporto lacuale già resi dalla
gestione governativa di cui all’articolo 11 del d.lgs.
422/1997.

7. Le quote di partecipazione, l’atto costitutivo,
lo statuto ed ogni altro atto connesso sono appro-
vati con deliberazione della Giunta regionale, senti-
ta la Commissione consiliare competente.

8.  I servizi di navigazione  lacuali possono  essere
gestiti direttamente dalle società di cui al comma 6
oppure da società terze, a seguito dell’espletamento
di procedure concorsuali.

Art. 30.

(Abrogazione di norme)

1. Sono abrogate in particolare le seguenti dispo-
sizioni:

a) legge regionale 23 luglio 1982, n. 16;
b) legge regionale 18 aprile 1985, n. 37;
c) legge regionale 23 gennaio 1986, n. 1;
d) legge regionale 23 dicembre 1996, n. 93;
e) legge regionale 9 maggio 1997, n. 23;
f) comma 1 dell’articolo 15 della legge regio-

nale 23 febbraio 1995, n. 24.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 4 gennaio 2000

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente

Antonino Masaracchio
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ordinari, compreso l’indice annuale L. 100.000 50.000

[ ]
Abbonamento Semestrale Fascicoli
ordinari, compreso l’indice annuale ed
i supplementi speciali L. 125.000

75.000

[ ] Abbonamento Internet (**) L. 350.000

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica degli abbonati al Bollettino Ufficiale
nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone e di altri soggetti
rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale
per l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli. Per essi  Lei  potrà chiedere modifiche,  aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito www.regione.piemonte.it alla pagina servizi
al cittadino, bollettino ufficiale,registrazione degli accessi.

Esempio: composizione importo da versare per 4 abbonamenti annui con supplementi: Totale L. 700.000 così
ottenuto, L. 250.000 per il primo più L. 150.000 cadauno per i rimanenti (150.000 * 3 = 450.000).

Nota: Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridiche
(enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocollo.
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Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso le seguenti librerie:

Torino: Lattes,  via Garibaldi 3
Pirola, corso Vinzaglio  7
Giuridica, via Sant’Agostino 8
Caratobusiness, via Volta 9/1
Finanze e Lavoro, via Medici 89/b
Maggioli Ufficio, via Madama Cristina 70
Libreria degli Uffici, corso Vinzaglio  11

Alessandria: Bertolotti, corso Roma 122
Asti: Borelli, corso Alfieri 364
Biella: Rubik, via Palazzo di Giustizia 17
Cuneo: L’Ippogrifo,  piazza Europa 3
Ivrea: La Libreria di Cossavella, corso Cavour 64
Novara: E.P.E.M., via A.Costa 32/34
Pinerolo: Elia sas,  piazza Vittorio Veneto 4
Verbania: Punto Ufficio, viale Azari 79
Vercelli: Aleste  Libreria di Mongiano S., piazza Municipio  14

Edizione del Bollettino Ufficiale su CD-ROM

La Giunta della Regione Piemonte, prima in Italia, ha previsto questo strumento, ed ha delegato alla Micro Shop S.r.l. di
Torino, la facoltà di produrre e diffondere l’edizione storica integrale del Bollettino Ufficiale Regionale dal 1970 ad oggi
su CD-ROM (DGR 5-15407 del 23/12/96; Determinazione Dirigenziale 30.9.1999 n. 95, Codice 5.9).

Listino

Prenotazione CD-R 1999 entro Aprile 99 (cons. Marzo 2000) L. 400.000 + IVA 20%

CD-R di una singola annata L. 800.000 + IVA 20%

Prenotazione di n. 5 CD-R della VI Legisl. 95/99
consegna pronta per 1995-1998, saldo cons. Marzo 2000 L. 3.900.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della V legisl. delle annate 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della IV Legisl. delle annate 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della III Legisl. delle annate 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della II Legisl. delle annate 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%

Raccolta CD-R della I Legisl. delle annate 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%

Raccolta completa dal 70/99 L. 7.200.000 + IVA 20%

Configurazione HW minima richiesta:

Pc 80386 4Mb RAM - HD con 2 Mb liberi - WIN 3.x/95/98/NT Monitor VGA 640x480 dpi o superiori
Lettore CD-R 2x o sup. - Mouse - qualsiasi stampante supportata da Windows.

L’ordine deve essere inviato a

Microshop S.r.l. - C.so Matteotti 57 - 10121 Torino - Tel. 011/51.76.444 - Fax 011/51.76.259 - E-mail microsh@tin.it.

Il pagamento può essere effettuato su c/c postale 23801103 o CRT di Torino abi 6320 cab 01013 c/c 132233733
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BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PIEMONTE
ABBONAMENTI E COSTO DELLE INSERZIONI

E’ imminente una rideterminazione delle condizioni di abbonamento; di tale rideterminazione verrà
fornita adeguata pubblicità sul Bollettino Ufficiale. Le condizioni di abbonamento di seguito illustrate
rimarranno  comunque in  vigore  sino  al  29.2.2000.

Con D.G.R. n. 36 - 26202 del 30.11.1998 sono state introdotte nuove modalità di abbonamento al
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte, ed  è  stato inoltre rideterminato il  costo  delle inserzioni.

Con  decorrenza 1  gennaio 1999 , le  nuove tipologie e  modalità  di  abbonamento  sono  le  seguenti:

Abbonamento annuo

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale L. 200.000

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale ed  i  supplementi speciali L. 250.000

Abbonamento semestrale

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale L. 100.000

-  fascicoli ordinari, compreso l’indice annuale ed  i  supplementi speciali L. 125.000

Abbonamento per  la  consultazione del Bollettino  Ufficiale su  Internet L. 350.000
(Sito Internet: http://www.regione.piemonte.it )
L’accesso  rimane gratuito  limitatamente alla  parte  III

L’attivazione cronologica dell’abbonamento decorrerà dalla data di inserimento del nominativo del
nuovo abbonato nell’apposito elenco; è prevista quindi la possibilità di sottoscrivere abbonamenti sia
annuali che  semestrali,  in  qualunque  periodo dell’anno;

Il prezzo applicato a chiunque, Ente Pubblico o soggetto privato, sottoscriverà più di un abbonamento a
pagamento al Bollettino Ufficiale sarà di Lire 150.000 per gli abbonamenti annuali comprensivi di supple-
menti speciali e di Lire 100.000 per gli abbonamenti annuali ai soli fascicoli ordinari (con prezzi dimezzati
per gli abbonamenti semestrali), restando invariato il prezzo del primo abbonamento sottoscritto;

L’importo del canone, determinato dal tipo di abbonamento scelto, deve essere versato esclusiva-
mente sul c/c postale n. 30306104 intestato a Regione Piemonte, Bollettino Ufficiale, Piazza Castello
165,  10122 Torino.
L’attivazione dell’abbonamento decorre dal momento dell’inserimento del nominativo dell’abbonato
nell’apposito elenco abbonati, previa esibizione alla Redazione del Bollettino Ufficiale (recapito a
mano,  via  posta  o tramite  fax) della ricevuta  di  pagamento.
Non  saranno rilasciate  fatture  o  altri documenti di  quietanza.

I dati  personali inviati  alla Redazione del Bollettino Ufficiale  per l’attivazione dell’abbonamento  saran-
no utilizzati esclusivamente ai fini della spedizione dei fascicoli, nel rispetto del  disposto della Legge
31.12.1996 n.675.

Con decorrenza 1 gennaio 1999 la tariffa applicata per la pubblicazione di avvisi sul Bollettino Ufficiale verrà
fissata in Lire 3000 a riga o frazione di riga (intendendosi tale la riga di un foglio di protocollo), applicando
uno sconto del 20% per gli avvisi inoltrati alla Redazione del Bollettino mediante posta elettronica o tramite
floppy disk (indirizzo E-Mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it ), fermo restando l’obbligo, per gli
inserzionisti che si avvalgono di questa possibilità, di inoltrare alla Redazione del Bollettino Ufficiale
l’originale del testo da pubblicare per posta o via fax.

AVVISO
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino
Ufficiale la necessità che gli avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996,
con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

DIRETTORE: Giuliana Bottero DIRIGENTE: Valeria Repaci

REDATTORI: C. Cimicchi, R. Falco, S. Paglini, D. Romano, F. Zamboni

Direttore Responsabile: Roberto Salvio
Autorizzazione del tribunale di Torino n. 2100 del 9.7.1970 Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova
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